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Alla Stampa 


Oggetto: Sciopero generale di tutti i settori pubblici e privati del 03.10.2025 

Egregio Direttore,

Spett.li Comandanti,


Il Dipartimento, con nota M.I.D.TO.VV.F.S.P.D.C. – Ufficio III – Relazioni Sindacali prot. n. 
18545 del 02.10.2025 e successivamente con nota prot. n. 18606 del 03.10.2025, ha 

Piemonte 04/10/25 Prot. 026/2025



 	 	 	 	 	 	
comunicato alla Spettabile Direzione Regionale le informazioni relative allo sciopero in 
oggetto.


Tali disposizioni sono pervenute sul territorio con tempestività, fornendo indicazioni 
puntuali sulle modalità di svolgimento dello sciopero e, con altrettanta rapidità, ulteriori 
aggiornamenti di rilievo sul medesimo argomento.


Si rileva tuttavia come, non di rado, le Strutture centrali del nostro Dipartimento 
trasmettano alla periferia comunicazioni di particolare importanza – talvolta con 
significative ricadute organizzative ed operative – nella giornata di venerdì. Tale modalità, 
già adottata in altre circostanze (ad esempio in tema di mobilità del personale operativo o 
di assegnazione dei neo Vigili del Fuoco alle Direzioni Regionali per l’avvio dei percorsi 
formativi di base), può determinare difficoltà, in quanto in alcuni contesti il venerdì è 
considerato, secondo taluni soggetti del Governo, erroneamente come giornata non 
lavorativa per il settore del Pubblico Impiego. Ne consegue che le comunicazioni, in 
alcuni casi – non nella nostra Regione – giungono concretamente ai lavoratori solo il 
lunedì successivo, con inevitabili ritardi nell’attuazione delle disposizioni.


Nel caso specifico dello Sciopero Generale in oggetto – indetto da una parte della società 
civile per manifestare il dissenso contro gli orrori che si stanno perpetrando sul popolo 
palestinese e nei territori di Gaza, nonché contro l’illegittimo intervento delle forze 
israeliane che, in acque internazionali, hanno ostacolato la “Global Sumud Flotilla” 
impedendo l’arrivo di aiuti umanitari costituiti da cibo e medicinali – le comunicazioni 
sono invece giunte con prontezza e con altrettanta prontezza sono state aggiornate con 
le relative disposizioni sul territorio.


Di tale celere e puntuale trasmissione non possiamo che ringraziarvi, poiché i tempi 
ristretti tra la proclamazione dello sciopero e il suo effettivo svolgimento non avrebbero 
consentito alle scriventi OO.SS. di raggiungere altrettanto rapidamente tutti i lavoratori e 
le lavoratrici in servizio, nemmeno ricorrendo ai più moderni canali di comunicazione 
(compresi quelli social, come WhatsApp, già utilizzati in più occasioni dalla stessa 
Amministrazione per la gestione di settori specialistici del CNVVF in situazioni di urgenza).


Altresì, come Coordinamento Regionale delle OO.SS. FP CGIL e USB PI, desideriamo 
ringraziare, tramite la presente, il Comando di Torino e la Questura di Torino per 
l’ennesimo segnalato uso improprio dei Vigili del Fuoco in occasione della rimozione delle 
bandiere pro-Palestina sul territorio torinese. A seguito dell’ultimo intervento VVF e del 
nostro conseguente Comunicato Stampa, abbiamo avuto il piacere – e l’orgoglio – di 
ricevere dall’ANPI (Associazione Nazionale Partigiani d’Italia) la lettera di seguito allegata.




 	 	 	 	 	 	

Nulla avremmo potuto realizzare senza il vostro prezioso e puntuale contributo, che ha 
consentito di dare risalto non solo allo sciopero in oggetto, ma anche alla denuncia del 
continuo ed ingiustificato utilizzo improprio dei Vigili del Fuoco, evidenziato dagli episodi 
degli ultimi giorni.


La lettera dei compagni dell’ANPI rappresenta per noi un riconoscimento che ripaga di 
tanti sforzi compiuti e, al contempo, ci conforta rispetto ad alcune inevitabili amarezze 
che talvolta emergono anche all’interno del nostro stesso Corpo.


I dati complessivi di adesione allo Sciopero Generale del 3 ottobre 2025 ci rassicurano di 
non aver intrapreso una strada sbagliata. La lettera dell’ANPI, che alleghiamo non come 
trofeo ma come attestazione di merito, ci onora nel riconoscerci come ambasciatori di 
pace, custodi della Costituzione (nel diritto allo sciopero e nel ripudio della guerra) e della 
memoria storica del nostro Paese.


La presente vale anche quale Comunicato Stampa.


Distinti saluti,


Il Coordinamento Regionale OO.SS. 


FP CGIL	 ALPA Vladimiro

	 	 DE NIGRIS Nunzio

USB PI	 MOLINARO Danilo




 
 

Al Responsabile CGIL  

Nunzio De Nigris 

Al Responsabile USB 

Danilo Molinaro 

 

 

Oggetto: Piena solidarietà e sostegno alla vostra ferma posizione riguardo la rimozione di striscioni 

Pro Palestina. 

 

Cari Colleghi, 

Vi scriviamo per esprimere la nostra piena solidarietà e il nostro incondizionato apprezzamento 

per la vostra decisa presa di posizione contro le richieste inoltrate dalle Forze dell'Ordine alla Sala 

Operativa 115 per servizi di assistenza finalizzati alla rimozione degli striscioni Pro Palestina. 

Il Ruolo Storico dei Vigili del Fuoco 

La storia del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco non è fatta solo di atti di eroismo e coraggio di 

fronte a eventi catastrofici, ma anche della difesa della nostra autonomia e del nostro mandato. 

Noi colleghi più anziani ricordiamo bene, ad esempio, gli anni '70, quando le stesse Forze 

dell'Ordine chiesero che i pompieri utilizzassero le manichette da '70 contro i manifestanti che 

scioperavano davanti alla Fiat. Similmente, durante la rivolta alle carceri Nuove di Corso Vittorio 

Emanuele, ci fu richiesta di cospargere liquido schiumogeno sul tetto del penitenziario per 

impedire l'accesso o far scivolare i rivoltosi. 

In entrambe le occasioni, fu proprio l'intervento del Sindacato a protestare con fermezza e a far 

prevalere il buon senso, trovando allora, con piacevole sorpresa, anche il sostegno dell'allora 

Comandante. Questo precedente storico rafforza la nostra convinzione che il nostro dovere è 

prestare soccorso tecnico urgente, non agire come braccio esecutivo per questioni di ordine 

pubblico non correlate al pericolo. 

La Non-Pericolosità degli Striscioni e la Pressione Politica 

Come avete correttamente sottolineato nella vostra comunicazione, il materiale da rimuovere: 

1. Non rientra nelle casistiche previste dagli ordinamenti vigenti per l'intervento dei Vigili del 

Fuoco. 

2. Non rappresenta un pericolo imminente per la sicurezza pubblica. 



 
 

3. Non contiene scritte offensive nei confronti delle Istituzioni o di singoli individui. 

La loro asportazione viene richiesta esclusivamente perché "danno fastidio". 

Riteniamo che questo "fastidio" sia avvertito soprattutto da quei rappresentanti politici che in 

questi anni hanno voltato le spalle di fronte a ciò che riteniamo essere una tragedia umanitaria di 

proporzioni immani a danno del popolo palestinese. Le manifestazioni e le proteste a difesa della 

Palestina, così come lo sciopero generale di venerdì 3 ottobre, creano una necessaria e salutare 

pressione politica su chi detiene il potere. 

Ci auguriamo che la vostra posizione e l'attivismo della società civile mettano in difficoltà anche 

l'attuale Governo, spesso inattivo o indifferente di fronte alle sofferenze del popolo palestinese, 

richiamandolo alle sue responsabilità. 

Nel ricordare che la nostra Sezione è stata costituta per tramandare la memoria dei nostri colleghi 

che lottarono e perirono per sconfiggere il nazifascismo e permettere all’Italia di diventare un 

nazione libera e democratica, desideriamo esprimere, a nome del Consiglio Direttivo ANPI Vigili 

del Fuoco, e di tutti gli iscritti, ancora una volta, un grazie per la vostra integrità e coraggio. 

Con profonda stima, 

 

Torino, 3 ottobre 2025                

           Ilier Moschini 
Presidente ANPI VVF Torino 



 	 	 	 	 	 	

Al Comandante Provinciale di Torino 
DS Ing. ORRÙ Francesco 

Oggetto: Servizi Assistenza alle Forze dell’Ordine – richiesta chiarimenti 

In questo particolare momento di forte tensione internazionale, in particolar modo per i 
conflitti in corso in Ucraina e nei territori palestinesi e di Gaza, la società civile del nostro 
Paese manifesta liberamente, come sancito e garantito dalla Costituzione Italiana, il proprio 
dissenso di fronte agli orrori della guerra. 
Sempre più sovente la Sala Operativa del Comando di Torino, riceve richieste da parte delle 
Forze dell’Ordine per servizi di assistenza finalizzati alla rimozione di striscioni o similari. 
Alle scriventi non risulta che tale tipologia di intervento rientri tra le casistiche previste dagli 
ordinamenti in vigore, che rientrano piuttosto nell’ambito dell’ordine pubblico, in quanto il 
materiale da rimuovere non rappresenta un pericolo e non contiene scritte offensive per le 
istituzioni o per un singolo individuo.  
Evidenziamo che tale attività sottrae risorse al già scarno ed insufficiente Dispositivo di 
Soccorso del Comando e a parere delle scriventi lede l’immagine del CNVVF ed espone, 
inutilmente, il personale del CNVVF considerato il clima geopolitico che si è venuto ad 
instaurare. 
Pertanto, le scriventi chiedono se e quali indicazioni siano state date ai Responsabili di 
Guardia Provinciali in merito a queste tipologie di intervento ed auspicano che le stesse non 
vengano più effettuate. 
Certi di un sollecito riscontro, si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 

Firmato digitalmente: 

CGIL-FP      Nunzio DE NIGRIS 

USB VVF    Danilo MOLINARO 

Torino 29/09/25 Prot. 024/2025
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Comandante dei VVF di Torino 

Ing. Francesco Orrù 
 

 

Oggetto: Richiesta di sensibilizzazione sull’impiego del personale CNVVF in contesti 
non di competenza 

Egregio Dirigente, 

in questo particolare momento di forte tensione internazionale, in particolare per i conflitti in 
corso in Ucraina e nei territori palestinesi e di Gaza, la società civile del nostro Paese 
manifesta liberamente, come sancito e garantito dalla Costituzione Italiana, il proprio 
dissenso di fronte agli orrori delle guerra. 

FP CGIL VVF Piemonte - vigilidelfuoco@cgilpiemonte.it - 3315776392 -  - 3703405703 
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In alcuni contesti, tuttavia, altri Enti dello Stato hanno richiesto impropriamente, a parere 
della scrivente O.S., l’intervento del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco durante pacifiche 
manifestazioni di dissenso, anche soltanto per la rimozione di bandiere o simboli esposti, 
rappresentativi dei Paesi colpiti e martoriati dal conflitto in corso. 

Tali richieste pongono il personale e i Lavoratori del CNVVF in una situazione di evidente 
difficoltà, trattandosi di attività non riconducibili ai compiti istituzionali del Corpo. 

Si ritiene pertanto opportuno sottolineare che il Corpo Nazionale non è preposto a tali 
funzioni.  

Con la presente, si chiede a codesti Comandi e alle rispettive Dirigenze di 
intraprendere ogni azione utile a sensibilizzare i Responsabili del servizio di guardia 
provinciale e i Capi Turno in merito a quanto sopra esposto, così da prevenire ed 
evitare azioni improprie non pertinenti al nostro ordinamento. 

Certi di un positivo riscontro, si porgono distinti saluti. 

 
 
 

Per il Coordinamento Regionale  
                                                                                                FP CGIL VVF 
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